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L’inverno in chiusura , in fatto di mitezza,  è secondo solo a  quello 2013/2014 similmente  al 2006/2007 con il quale ha anoaloga  scarsità di precipitazioni, inferiori ai 200 mm (ma ci sono stati inverni ben più asciutti: <50 mm nel DGF 2011/12). Decisamente fredde le temperature in avvio di marzo che stanno rallentando la  ripresa vegetativa che aveva potenzialità di  PRECOCITà  record, ma  in realtà sarà molto RIDIMENSIONATA nel suo anticipo.  
 LA FASE DI GEMMA COTONOSA: STADIO B BAGGIOLINI-SU NEBBIOLO-IN SITI MEDI DI RIFERIMENTO PER LA NOSTRA ZONA- è ATTESA appena intorno al periodo  Pasquale (27-28/ 3) [image: image3.jpg]
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GEMMA COTONOSA SU  NEBBIOLO MEDIO ATTESA prima di  FINE MESE          QUI SOPRA IN DETTAGLIO.FASE B AVANZATA
Si raccomanda di prestare attenzione da questo momento ad alcune problematiche  tipiche del germogliamento, di seguito  elencate” in ordine di priorità”
PREVENZIONE MAL DELL’ESCA
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E’ registrato il formulato commerciale Reedier (Patriot Dry) a  base di funghi antagonisti del genere Trichoderma spp.,(Remedier, Patriot dry)  che colonizzando i tagli di potatura, dovrebbero ostacolare (facendo da ‘barriera biologica) l’ingresso degli altri  agenti responsabili del complesso dell’Esca, in fortissima diffusione anche nei vigneti non troppo vecchi.
E’ un prodotto da utilizzarsi, complementarmente alle altre pratiche agronomiche,  in un’ ottica assolutamente  preventiva-  di limitazione della diffusione dell’ Esca-che va monitorata- in un orizzonte di almeno 3 anni .
L’applicazione, visto la “delicatezza’del prodotto prevede i seguenti specifici accorgimenti operativi: 
1) Posizionamento al pianto (nell’immediato  dunque)
2)idratazione per almeno 24/36 ore in   sospensione in acqua a T ambiente 
3)dose: almeno 1 kg/ettaro- distribuito con volumi elevati di almeno  3-400 litri/ettaro 
Ripetere  eventualmente il trattamento  dopo 10 giorni in vigneti molto colpiti
ACARIOSI 
Problema in diffusione nei nuovi impianti, soprattutto in caso di ritorno di freddi e rallentamento del germogliamento, come nell’annata in corso
Il trattamento con  zolfo bagnabile ad elevata dose/hl ha una certa efficacia contro gli acari eriofidi responsabili  (Calepitrimerus vitis)  
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crescita stentata,  andamento a zig zag del tralcio ed internodi corti.germogli striminziti (appiattiti con striature scure) 
Se in potatura si sono riscontrati tralci con stessi sintomi occorre prestare particolare attenzione
ERINOSI. Altro problema determinato da Acari eriofidi (Colomerus vitis)  più lampante nella manifestazione, ma molto meno grave come effetti. Non necessità nella maggior parte dei casi di alcun trattamento (salvo infestazioni pesantissime in giovani impianti)
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Tipica  bollosità primaverile, ascrivibile all’erinosi. Nella pagina inferiore della foglia, in corrispondenza della bolla sulla quella superiore,  corrisponde una convessità,  inizialmente bianca
In caso di Acariosi, entro la fase b (termine rif max: 25.3  (nebbiolo) è possibile intervenire specificamente 
con olio  bianco attivato con zolfo (p.es polithol). ATTENZIONE RISPETTARE I DOSAGGI MEDIO BASSI AD ETTOLITRO IN ETICHETTA!!!  Per esempio bagnando con 150 l: polithiol (5/6 l/hl): aggiungere max 8  l totali
o, in casi ancor più gravi (ed estremi) con acaricidi specifici ( ezitiazox, etoxazole: verificare coltura/fitofago in etichetta
ESCORIOSI :
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Esclusivamente  nei vigneti ove si sono  riscontrati  sintomi negli anni precedenti
 programmare un intervento  a inizio aprile ,  con prodotti contenenti mancozeb( ex X n) , oppure zolfo (meglio se in emulsione oleosa: xes thiopron ) o  azoxystrobin, quest’ultimi anche in ottica di prevenzione  antioidica.
Nota bene. Solo in questo caso i ad hl vanno raddoppiati-triplicati. Volumi di riferimento: 1-2  hl/ettaro
RIPETERE L’  intervento entro 8-10 giorni
NOTTUE:ATTENZIONE ESTREMA IN ANTICIPO
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Larva di Nottua. lunga 1-3 cm . Si arrotola su se stessa se toccata. Qui sopra. Danno 2014
L’inverno in chiusura descritto  “caldo”  insieme al rallentamento è predisponente per questo fitofago !
Occorre controllare attentamente  i vigneti con le gemme in rigonfiamento , nelle stesse zone colpite l’anno scorso, (spesso sempre nella stessa zona limitrofa al bosco/muretti ), In piccoli vigneti/zone critiche  è  possibile posizionare dei “collari” di film plastico duro  a forma di imbuto rovesciato ben stretti  al ceppo nella parte superiore  ( magari trattati con vischio) in modo da impedire  la risalita delle larve , ovvero trattare con calce ventilata alla base del ceppo (effetto caustico).In tali  situazioni  resta valida, ancorchè onerosa,  l’ipotesi della raccolta a mano –serale-delle larve
La soglia critica per l’eventuale trattamento è di  5 gemme erose su 100. In tal caso  intervenire, preferibilmente di sera, solo nella parte del vigneto più colpita irrorando tralci /ceppo e terreno sottostante.

Si possono  utilizzare prodotti a base deltametrina/betaciflutrin    o indoxacarb (No Psr)    a dose /hl bagnando bene ceppo e base del tronco
Prevenzione eriosione germgoli da Ungulati: Interessante il repellente TRICO (DA APPLICARE .. IN TEMPO..)

TUTTE LE INDICAZIONI SUI  NOMI COMMERCIALI  DEI PRODOTTI, PRINCIPI ATTIVI,   AVVERSITà VERSO LE QUALI SONO REGISTRATE  E DOSAGGI DEGLI  DEGLI STESSI,  CONTENUTE NEI  BOLLETTINI SONO SEMPRE  DA VERIFICARE. 

INOLTRE NON POSSONO ESSERE   ESAUSTIVE DELL’INTERO PANORAMA DISPONIBILE SUL MERCATO.   OGNI VITICOLTORE è LIBERO DI FARE  SCELTE ALTERNATIVE. È’ INOLTRE  SEMPRE SUO DOVERE E RESPONSABILITà ESCLUSIVA , ATTENERSI  ALLE INDICAZIONI VINCOLANTI RIPORTATE SULLE ETICHETTE  CHE  REGOLANO L'USO DEL PRODOTTO FITOSANITARIO    (IN PARTICOLARE PER LA TOSSICOLOGIA,  DOSAGGI,  AVVERSITà TARGET E BUONE NORME DI SICUREZZA-RISPETTO AMBIENTALE
